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li'problèma péliagrològicò ; 
al 

Xlll° Congr. Med. dstl'Alta Italia ; : 
Il dottor Luigi Oatnarri ai comnDicit 

cortesemente-qnesta sua inter'isn&ofcls' 
«ima relnilone scile dlBCcasionl de! ifta\ 
pellagrologici che si soi;o svolto al Con) 
greaso medico di Verona. 

Richiamiamo l'atteiiiione dei nostri 
lettori ÌD ispaclo sulla seconda parte 
della relaiionó Ih dora il dottor Oa-
marri considera il problema della pel-' 
lagra dal punto di rista agricolo, eco< 
DOmltfo B roclAle. 
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Inritato dal Goinltata permanente ini 
terproTlnoigle di Udine a fare una re' 
lazlone sslle discnaaloni di temi pella^ 
grologici che ebbero luogo al Congresso 
di Yorona compia l'onoreroie ed il gra 
dito incarico riaasufnondole in brafi 
gote. 

Dclt. Umberto Mtneghelti (Verona). 
La pellagra nel Veronese. 

L'À. (atta a grandi linee la atoris 
della pellagra net veronese, dopo df 
•Ter giuitamente rilevati dalla statistica 
del paui pellagrosi curati in ManiBOmia 
durante I altlmo ventennio, aldnni fatti' 
Importanti relatlTi »\i'*reiiiià (poco im' 
portante) all'cjjooa d'ingresDO (lù ge-j 
norala primavera ed autunno) alla di; 
Mribuuone . eorografioa ^predominio-
nélle parti basse nella provincia, meno, 
diffusa nelle regioni coltive e rara nella 
montagna) all'̂ M ed al seiio (I vegclii'. 
e gli adulti, risuititno in notevole mag-' 
zioranti) alla profesiione (in preva-ì 
lenta contadini e braccianti) e alla al 
tenuala manifeitazione somatico eli-^ 
tìica passa i) rammentare quello che ha' 
ditto Verona per la proSlassi e cura' 
della pellagra. 

Una delle prime aagge proposte fu 
quella delle Colonie pellagrosalichj 
XHstreUuaii, seguita dall'altra delia, co­
struzione di Forni per Tessicazione del 
mais, nonché di quelli economici per la 
fabbricazione del pane, mentre in pari 
tempo nelle campagne veniva promossa 
per mezzo degli insegnanti elementari 
la diffusione di opportuni precetti sul- -
l'igiene e snll'alinientazione. 

Nel 1682 a causa dell'monduione' 
dell'Adige essicaoento artificiale del 
malz a messo di stufe, o di caloriferi 
portatili e un essicatoio sistema Boltri. 

Nel 189.Q. I9 Camuissione Provin­
ciale permanente suggeriva gli essioatoi 
aerotermi, la istltasioee di ^orni ru­
rali, l'allevamento del coniglio per 
migliorare l'alimentazione del conta­
dino, t magaxtini cooperativi, la So­
cietà di patronato dei pellagrosi di­
messi dagli ospedali e. dal Maoicomio, 
i soccorji ai pellagrosi al I, stadio, 
{allattamento i/si bambini-figli di pel­
lagrosi e h-'cuciw'-ìscbniirhiche. 

Nel 1900 cominciarono i compensi 
per pellagrosi, per iniziativa della 
Commissione petlagrologìca, presso li 
ospedali della Provincia ; nell'autunno 
del 1001 venivano aperte sol sussidio 
di comitati :<looiiiti,'5 locande sani­
tarie, nella primavera del 1902 altre 4, 
mentre In alcune località più colpito si 
provvedeva alla dfstnifiuzione! gratuita 
di pane e all'istituzione, in via dì 
esperimento, di una speoie di' locanda 
sanitaria a favore dei fanciulli pelle 
grosl, O'oon dlapoeizioce a contrarre la 
pellagra. 
, Ini'Seguito si ìstitni un vero pella-
grosario ove la cura dietetica ò efil-
ciaemente coadiuvata dalla medica­
mentosa e segnatamente ditU'arsenicaie ; 
LI .tnniionatamebtu però del pellagro-
tarlo: non fu fin ora ohe temporaneo, 
per n&' periodio cioè primaverile di due 
meBi>'i" 

Neirordiae-dei giorno approvato ad 
nsanimitli al -manda nn plauso alla 
OommÌ8sion«l pellagrologiea provihbiale 
e-.sl (a votl'iobe -la suaccennata bene­
merita Commissione, valendosi delle 
recenti disposizioni di Logge e mercè 
il Concorso delia pubblica e privata 
benefiteiiza,' possa' oltreché'-estendere 
su più larga acala le locande sanitario, 
rendere,.continuo' è permanente il fun-
zionaméàta idei Pellagrosal'ìo. 

Gouolslti dottor A. (Lavico) 1 bagni 
e le ac^ue di Letico nella cura della 
pellagra. 

L, A. nella sua breve, ma diligente 
monografia rileva la grande importanza 
dei bagni e delle acque di Levico e 
viene 'alla conclusione ohe la pellagra 
al 1. e al II. stadio é in brevissima 
tempo guaribile. 

Cimurri dottor Luigi (Udine.) Il ri 
oamìiio materiale nei pellagrosi. 

1,. A. dimostra ohe nei pellagrosi la 
eliminazione del calcio dell' urina h& 
tendema a diminnire, mentre quella 
del magniesio si riduce a cifre minime. 
L. A. mettendo in rapporta questi ri 

Militati etiti 'qui;lli t;ii ctleriuti in pru 
cudenza studuìndo altri eloiDiiati df<l 
ricambio (acidilh (ostati solfati cloruri) 
emette l'ipotesi ohe li inagnonio abbia 
aziono eguale a quella dei calcio pur 
la vita del protoplasma. 

Bosooio Bragadlii doti. Romnno. La 
somministraswne del protargoto al 
ptimo sintomo lU pellagra. 

Secando l'antore il senso di verti­
gine, 0 capogiro provocato col passag­
gio repentino dalla posizione in giooo 
oblò B capo chino od occhi chiusi, alla 
posizione erotta à la prima manifesta­
zione della pellagru. Questo senso di 
vertigine è dovuto lid aiteraziooo fun­
zionalo del vasi del cervello, causata 
doll'azlone del toiiioo maisico sul bulbo 
regolatore della circolazione cerebrale. 

L'À. a coloro che ebbero gik altre 
sintomi di pellagra e in primavera av­
vertono codesto sen o di vertigine con­
siglia di iniziare la cura preventiva del 
protargolo alla dose di 8 12 cgr. per 
pillola, 3 al giorno dopo i pasti ; a slu-
tomato'gia -tnaniferita ritiene (tpportnoo, 
per alcuni giorni prescriverlo sciolto 
in anqua fredda a'ripresa alla dose di 
50-80 cgr. al giorno- Goil'uso del pro­
targolo il sento di vertigine acompàro 
in é-lS giorni e talora anche prima. 

Una discuBsioliQ'timpia segni alla re­
lazione dell'egregio dott. Meneghetti. 
alla quale presero pnrte i dottori Ce-
resoli. Montanari, Peccaccini, Vivenza,' 
Cttiucrri, Castellano, Lotterò e Caffi, 
ma non fu che la ripetizione di quanto 
si disse ai Congroaai di Padovii e Bo­
logna; di Mantova ed Udine. 

Si passarono in rassegna quasi tutto 
le svagate misure profilattiche escogi­
tato per combattere la pellagra, quali 
le locande sanitarie, i peilagrosari, i 
cambi, 1̂  !|mitiiz'qne' della coltura del 
maiz, la vigilanza sul oomoiercio del 
grano ecc. concludendo che questo ul­
time di profilassi generale speoiflóa 
sono indispensabili in ogni luogo, men­
tre quelle di profilassi individuale, pur 
essendo tutte efficaci, possono variare 
da paleso a paese a seconda delle con 
dizioni e dell'opportuniiìi. 

Non si fece parola su altri indirizzi 
e qaosta è forse t'anlea deflcenza della 
della ditcusslone pelingrolog>oa. 

. ' 
* . 

Noi Siamo profondamente convinti 
ohe il problema della pellagra non si 
potrà mai completamento risolvere se 
osso con sarà considerato come quesito 
agricolo, economico e sociale. 

Uomini competenti e di cuore hanno 
proposti alonni provvedimenti d'indole 
eoonomioa quali l'estensione del pro-
bivirato alle campagne, la riforma dei 
patti colonici a vantaggio dei lavora-

I tori, 0 di riforma tributaria, quale l'a 
I bolizione dei dazi sul gi'ADO e sugli al­

tri generi di consumo popolare, ma 
non por questo diminuirà il disagio del-
l'agrlcoltorai non per quo.'to scomparirà 
l'endemia pellagrosa. 

La classe agricola è stata ed 6 la 
Cenerentola di tutte le classi sociali : 
da essa prof'engono i principii indi­
spensabili alia vita ed ò essa che mono 
di tutto ne gode: la storia del lavora-

1 tore della terra è tutta una pagina dai-
I lorosa di sofferenze e di lagni ; ognora 
i é' condannato a faticoso lavoro e quasi 

sempre è vittima di' soprusi, vessazioni 
e prepotenze da parte dei proprietari. 

•Orbene la'alasse agricola si devo 
riscattare da sé, procurarsi il proprio 
miglio^abientoi reode'rsi' oipaoe'dì di­
fendere i proprii interessi contro tutti 
gli sfruttatori; necessita ohe si orga­
nizzi. 

Nel periodo evolutivo attuale è com­
pito altamente civile e missione vera­
mente democratica la propaganda della 
prodlasai pellagrosa ; ma noi riteniamo 
ohe sia anche dovere morale la prò 
pagaoda eoonomioa, poiché la miseria 
fisiologica non pnò combattersi indipen-
temente dalla miseria economica. 

Ora organizzare il proletariato agri­
colo vuol dire dargli coscienza della 
propria energia so l'evolversi della vita 
oconomion o la capacità di divenire un 
elemento vitale in istituzioni sociali più 
progredite e più consona ai bisogni dei 
tempi moderni. 

A parer nostro il mezzo più efficace 
e più moderno di propaganda econo-
mioo-.iooiale è la Cooperativa Agricola. 
Essa (Vergagnini) è destinata a com­
piere un'alta m.ssiane sociale chia­
mando il proletariato rurale alla di­
retta e cosciente partecipaziODO della 
grande industria agraria e all'incre­
mento dell» ricchezza morale e luato-
riale della nazione. Ove non tosse pos­
sibile, e sarà rarissima evenienza, riu. 
sciranno all'intento lo Leghe degli a~ 
gricoitori costituite non oollo scopo di 
ostacolare ogni termine d'accordo oollo 
torme attuali di possesso e di potere, 
come quello inquinate di politica osten­
tatamente rivoiuz'onarla, ma di accet 

l<irn fjr'i! »'• (i|'t'rHZ'(j:iti FVi.(iriotn."i'. ilclie 
var.e classi uncìa'i. 

In rapida sintesi (A. Schiavi) la Coo­
perativa Qgricola si propoue di miglio­
rare progressivamente Is comUzione e-
conomica e morale dei lavoratori della 
terra procurando loro lavoro ed nbi-
tuaudoli alla previdenza, assumendo l'è 
seouzioae dot lavori, la onodazione del 
fondi, lo cui coltivazione viene affidata 
ai suoi e alle loro famiglie, esercitando 
il commercio dei prodotti agricoli, a-
prendo uno, o più magazzini per la 
somministrazione di derrate ai soci a 
prezzo di costo, diftoiideudo con ' con­
ferenze e distribuzione di opuscoli l'i-
atruziODo agricola fra 1 soci, acqui-
stando macchine e attrezzi rurali a con­
correndo ad assicurare I soci presso le 
Casse Nazionali per gli Infortuni e'la 
invalidità. 

Ma perché la cooporàtiva fortemente 
svilappi occorr > l'intervento del go­
verno 00» tutti i grandi: mezzi dei quali 
pnò disporre; fa d'uopo òhe il governo 
uaziooalo impari da quello germanico. 

I tedoaobi dicono ai loro operai: se 
vi rinuite in società cooperative noi vi 
daremo il oatiitale, l'iatruzione e l'or-
ganizsazione della quale difettate. S ih-
fatti in Prussia il Ministero di Agri­
coltura e le Unioni uazionali nel primi 
inizi somministrano persino gratuita­
mente istruttori, statuti; progetti d'im­
pianto, registri, tfontablli eco. a tutti 
coloro chu vogliono costituirsi In coo­
perative 

Da Udine, la residenza di quella Com­
missiono Provinciale che ài è resa .còsi 
grandemente benemerita ' per la lotta 
contro la pellagra mi ò grato esporre 
queste Ideo; saranno acoettatel 

Noi ce l'auguriarao e come uom'ni 
di cuore e per le nostre convinzioni. 

Lo cooperativo agricole saggiamente 
condotte, nonché le islitiizioni profilat 
tiche e curative oggi largamente d.fTuse, 
varranno senza d'jbbio a far scomparire 
dalla patologia umana il vergognoso'oa 
pltolo che tratta della pellagra, e a far 
prosperare l'agricoltura il maggior fat 
tore per lo sviluppo economico e mo­
rale delia nazione. 

l'radainano di Udine novembre 1005. 
Luigi Camurri. 

La lìapartnia della'Gamara 
L'ordina dol giorno 

Ieri tu pubblicato l'ordine del giorno 
della Camera per la seduta di martedì, 
28 novembre. L'ordine dol giorno; 

1.0 relazióne sugli eienoìiì della registra­
zione ella riserve tutte dalla Corto dei 
von'ti : 2.0 Borleifgio dogli utiloi ; H.o di­
sogno di legge- sugli stipondi e la curriorn 
del poreoimìtì dello souolo clflB,?iohB, tecni­
che 0 normali ; d.o utanziaineuto di sommo 
jjer lavori nel monumeuto di S. Fraiicpsuo 
in Assisi ; ó.o islitu'diouo dol orodito agrario 
in Sioilia. 

Vengono quindi altri disegni di legge 
rimasti all'ordine del giorno dell'ultima 
seduta. 

Cose della Minerva 
E' ttUtii Itittu QUA multo inttìrudsQ ed 

ha produtto notovole impression''̂  la 
lettera aperta al ministro Bianchì ohe 
Primo LUTI (l'Itaìioo) pabblioù nella 
2>'i&unat anelando alcuni retrosoooa 
del dioaaiero dulia P. 1 intesi a-dimo­
strare ohe: so il maestro di cappella ò 
cambiato, la musica, Ik dentro, ò sem­
pre quoJia. 

Lu alIarmaztODi di Primo LeW atìno 
molto commontate, più pur quello ohe 
lasciano comprendere, ohe por quello 
che dicono e la oomuuicazione ha messo 
sottosopra la Minerva, o?e ai sta con­
cretando, Bi dice, una oonfatazione. 

Assai commentata anche la chiara 
deaignazioDo fatta da Pnmo Levi, del 
nomo illustro di Luca Beltrami a di­
rettore e salvatore della Direzione (Ge­
nerale di Bolle Arti, mentre si aa che 
alla Minerva o'ù, Ticevorsa, una cor­
rente favorevole uU'ou. Fradelotto. 

. La sablime inerzia ministeiiale 
Mentre il Grovernu banchetta nei luo­

ghi della sveniura, continua natural­
mente a non concluder nulla di efficace 
per quelli che sono i maggiori problemi 
della vita italiana. U' anzi troppo par­
lare di grandi problemi: il óovorno 
deil'on. Fortis non si occupa nemmeno 
dei piccoli, e lascia trascorrere i giorni 
in placida attesa. A tal segno è giunta 
la ripugnanza del Miniatero per qualsi-
Togiia forma.di attività, che manca per­
fino al compito delle più modeste opere, 

I e trascura di applicar leggi — costate 
fatica solo ad altri parlamentari, — per 

I nou darsi la pena di redigere i rispet-
' tivi regolamenti. 
' Non è ancora cessato il grido di do-
: loro delle regioni venete luondate, e-

siate già una legge 18 luglio a bene-

fio o 'Il mi • 1.» nofifi'iiz .'ifji . ii.f-lirì, 0 
nondimeno auocra non é uscito il re­
golamento che deve applicar quella 
logge I 

Del pari. Il 7 luglio vculva promul­
gata la legge a benoiloia dei mutuatari 
pei Crediti fondia"! delle Banche di 
emiaslono: la Banca d'Italia, con am-
mlrovola ugilìlà, ha già compiuta la 
conversione delle proprie cartelle, ha 
già tutto preordicato per l'attuazione 
della legge ed i mutuatari attendono 
Impazienti la raccolta dei benefici loro 
promessi. Ebbene, il Governo nell'ono­
revole Fortis non si deoide a fare il 
regolamento che dovrà applicare la 
legge. &' un colmai si tratta di una 
sublime inerzia dalla quale il Ministero 
non sì gcttote che per banchettare . e 
per viaggiare. Il pubblico camineia ad 
averne nn fastidio che pare disgusto. 

dei Professori al Senato 
L'Ulficio centrale del Senato ha te­

nuto parecchie riunioni per discutere 
il. progetto sullo stato giuridico degli 
Insegnanti secondari. La Commissione 
era al completo, su parecchie disposi­
zioni alla logge sorsero divergenze ohe 
non si limitano alle disposizioni tran­
sitorie, ma riguardano anche altri punti, 
come i rimandi al Consiglio superiore, 
la nomenclatura delle varie categorie 
d'insegnanti e lo stesso, ispettore che 
nel progetto giuridica dovrebbe avere 
delle attribuzioni ben definite rispetta 
allo Commissioni dei oonoorsi ed alla 
nuova sezione, ivi meuzionata, dol Con­
siglio superiore. Per tutto questo la 
Commissione deliberò di rivolgere pa­
recchia Interrogazioni al miniatro della 
P. I. e credette di non potere, per as­
solata necessità di fatto, presentare 
la sua relazione prima che la Camera 
approvi il progotto dì legge sullo stato 
ooonomlco dogli Insegnanti, impugnan­
dosi però a farla immediatamente dopo. 

Si assicura che l'Ufficio centrale del 
Senato acoogiierà il principio calorosa 
mente sostenuto da molti della elettìvità 
di quattro membri della nuova sezione 
ohe, giusta 11 disegno mioisterials a-
vrebbe formato parte del Consiglio su­
periore, ma che il Sonato intende co--
stituire invece in organismo autonomo. 

La classe degli inseguaoti secondari, 
mentre elogia l'utfloio centrale del Se­
nato per la benevola solerzia con cui 
ha studiata il progetta di legge che la 
riguarda, sì augura ohe. tale solerzia 
trovi rispondenza alla Camera si che 
presto possa aggiungersi l'approvazlon» 
delle leggine scolastiche. 

L"'QltiisatiiQi„ delle poteose 
al Gran Turco 

La nota deliberata ieri l'altro nella 
riunione degli ambasciatori è stala co­
municata ieri alla Sublime Porta. Par 
teciperanno all'eventuale dimostrazione 
nixvaio una corazzata con uno o due 
avvisi per ciascuna potonza. Tutte le 
n::vi SI troveranno al S3tìorr. al Pireo. 

La voce che la dimostrazione navale 
comprenderà anche il blocco dei Dar­
danelli é priva di toodamento. 

Questa notizia Ita vivamente impres­
sionato il Collegio di Gemona-Tar-
cento. 

I tedeschi nelle Puglie 
Fu teiegratato da Bari a vari giornali 

che una oummlasione di archeologi te­
deschi sta girando le Puglie a scopo di 
stadio di qnei monumenti averi per 
ordine dell'imperatore Ouglieimo. 

La notizia é esatta solo in parto e 
viene reìtificata in questo senso da telo 
grammi da Berlino, 

L'imperatore durante l'ultima sua 
crociera nei mari italiani, avendo saputo 
che a studiare : monumenti artistici 
delle Puglie, i quali hanno molta impor­
tanza acche por l'arte todoaoa, grano 
intenti solo scienzati italiani e francesi, 
pregò II direttore do,l'istituto storico 
prussiano prof. Kehr, allora suo ospite 
fHi\[*Jloheiollern di vedere se era poasi 
bile dì estendere 1 lavori dell'istituto 
anche alla storia dell'arte modioovale. 

In seguito a risposta affermativa del 
ministero italiano della P. I. al quale fu 
trasmesso il desiderio doll'impuratore, 
il dott. ilaselofl docente di storia del­
l'arte all'Università di Berlino, tu no­
minato terzo segretario dell'istituto sto­
rico prussiano a Roma coU'incarico spe­
ciale di studiare i monumenti pugliesi 
ed il prof. Uauelofi, accompagnato da 
due suoi allievi ed assistenti, scelti fra 
1 più studiosi e migliori, ha iniziato e 
prosegue il suo lavoro nella regione pu­
gliese, 

Velli Note e Notizia in teriea pagina ' 

L'ARTE DECORATIVA 
Chi è che, pochi anni or SODO, avendo 

0 credendo di possedére una aclDtilla 
artistica, si î arebba degnato di mattarla 
umilmente a servizio dell'arte decora­
tiva? 

Coloro che si dedicavano a questo 
modesta ramo dell'arto, erano disegna­
tori di mestiere, privi d'Ingegno In-
yénliva, privi di ogni - indagine di u>-
jiérvàzloue' ohe facete traia^gllere, 
dallo cose che ci stanno Intorno, mo­
tivi nuovi od e.<ipr6«sjoni di forma o-
rlginale. Erano copisti. 

Mobili, vasi, candelabri, gingilli, (regi 
e decorazioni venivano foggiati sui vari 
stili fioriti sotto 1 Luigi a gli Eariohi 
di Francia. 

Il secalo XIX non ci ha dato oho 
ripetizioni di esai,'oppure delle /orme 
senza atudio; badando più, a ciò ohe 
era comodo all'uso, che a ciò ohe pò-
tosae estoticaments esaere gradevole. 

E' quindi ottima accordare la no­
stra attenzione, incoragglsre, favorire 
i tentativi di rinnovvnento (ihe oggidì 
si fanno por dare, agli oggetti .di aao 
od egli ornamenti, non espressione di­
versa dalle solita (a intenda compren­
dere in queste.anc{ie le imitazioni di 
motivi greci ed otraschi) che venga a 
rilevare una flsanomla speciale, una 
impronta distinta, che la oaratterUiii, 
e la segni e la diatlagua ooina propri» 
dell'epoca nastra. 

Ogni innovazione produce uacetsarla-
mente delle stramberie 'e delle goSag-
gini : per voler essere orig'iiliall ai aa-
cede, si varcano i giusti limiti del gu­
sto normale, si esagera, si va nel non-
torto, nel barocco! 
'. Cosi cerlì visi di donne sparuti, 
scialbi, cogli occhi etani o sonnolenti 
0 spauriti in una fissazione angosciosa; 
certi visi itterici o mistici prerafaolllsti 
incorniciati da una capigliatnrft flava, 
che scen.dendo si ripiega presso il collo 
e fa onda che rimanta, come un'ala, 
per ridiscendere a sua volta cornioe 
d'uno specchietto. 

0 il corpo nudo di nna donna d'una 
tinta grigiolina cadaverica, ohe emerge 
dal calice di un flore, sbocciato sai 
ventre di un vaso, e che si arrovesoia 
in atto di morente dove nominola il 
callo dell'anfora, non possono earta-
monto destarci una Impressione grade­
vole ; anzi ci lasciano una impressione 
di pena, di disgusto, di ripngnanza. 

Un oggetto di arte, che probabil­
mente figurerà in un salottino elegante, 
che deve ricreare la vista, soddisfare 
una sensazione dello spirita, dava an­
che essere ridente, grazioso, invitare 
l'ooshio, attrarre oon civetteria, 4eve 
insomma esprimere no atto di leggia­
dria. 

Chi é quella signora, eccetto una 
testolina bizzarra, che voglia collocare 
sovra una consolle, sovra una colon­
nina, un monopode, un'anfora, sulla 
quale si rileva una figura, che invece 
di allettare, disgusta S 

L'artista ha interesse di adattare le 
suo ispirazioni al gusto degli acqui­
renti, sucrificaodo anche il proprio, se 
vuole chó le sue produzioni si ' accet­
tino, apocialmeuto quando hanno da 
servire ai gusto del molti. 

Perché la femminea efflorescenza 
che la natura ha eapressa con tanta 
grazia di avvenenza, con tinte d'incar­
nato cosi tresche, coll'incanto dal sor* 
riso ed il fascino dell'occhio acceso o 
souveiueote languido, deturparla, fal­
sarla 0 coglierla per raffigurarla lo 
un motivò dì decadenza, o in un mo-
meuto in cui quella torma avvizziace ! o 
onstringorla a una produzione non sin­
cera, innaturale stramba? Questi pro­
dotto artistici, cosi trasformati, io li 
paragono volentieri alle bizzarie di 
certi fiori, coltivati con processi chi­
mici, artiflcialmente obbligati a vestire 
colori impropri. 

Quei cultori potranno ben sentire 
soddisfatto il proprio orgoglietto ve­
dendo svolgersi l'artifizio da loro usato; 
ma il fioro avrà perduti la nativa, la 
spontanea leggiadria che si espande 
nell'armonico insieme della forma e 
della tinta. Quei flore non sarà più 
bello, sarà una stranezza, potrà stu­
pire ; piacere, no. 

L'espressione nella quale, mi pare, 
sono riusciti i nuovi artisti di questa 
arte decorativa, è nella graziosa, va­
riata e spesso indovinata riproduzione 
con qualche esagerazione della foglie, 
che avvolgono in serpeggiamenti lo 
slanciato fusto di un vaso, salienti, fles­
suose, come a bere alla sua bocca; o 
da un ciuffo scarmigliato protendendo 
capricciosi fiori che morbidamente lo 
accarezzano. 

Nella riproduzione di foglie, ohe si 
avvoltano, si iutrecaiano, si aggrovi­
gliano in mobili testoni lungo le pareti 
0 in giro per lo volte. E nella costru­
zione di certi mobili verdi, non tutti 
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però, ohe hanno una impronta di lem 
lioltii elegante da eooitsre i desideri 
di molte fanoiulio aoqainitrici., 

Siafnp al principia, l'energia inven-
tifa è in iaoTimeato, t\ è stanchi di 
copiare, !e eiageraiioni a poco a poco 
nella pratica sì modifloheranno ; la cri­
tica Taglierà -il buono dal falso, perfe-
iionerii il gunto distogliendolo dall'a-
noroalB, osatrtogetidolo a formale ohe 
ne limitino la scompigliata espansione, 
la dlsBimetrla che sregola la regola, 
perdonatemi il biaticolo; si orionterti 
in una conoeclsne simmetrica s aor-
gBrit lo stile naoTD che speoiflcherK 
l'arte deooraliTa dei sooolo XX. 

A. JP. 

Cronache Provinciali 
Pinzano 

Elozioni provinoiali 
RicoTiamo in data d'ieri : 

Sgregio sig. Direttore, 
Le chiedo il favore di Toler inserire 

nello spettabile di Lei periodioA lo se 
gaenti poche righe: 

«la vari articoli di oronaca eletto­
rale del Distretto redo riportato 11 mio 
nome qnale candidato a! seggio nel 
rev.mo Consesso Protiodale. 

L'arer promosso la pratica per la 
proroga dell'elezioni iu periodo infer­
nale al fino di dare alle masse emi­
granti il mezzo di poter esplicare l'a­
zione di voto, ben poco ha aerTlto e 
(srTirk a'ia canea democratica, come I 
recenti risaltati di S. Daniele informano 
e come gik si proTede in questo Di­
strotto, fera Beozia politica, qualora 
non ai faccia sana ed attiva propaganda. 

Ad onor de! vero deto dichiarare di 
non avere i requisiti richiesti per l'am-
mlssioDC, e quali le condiziooi locali 
esigono (1) ; e so altresì che 11 mio pen­
siero sempre franco e sincero, sia po-
iitieo che per la tutela economica del 
paese, perchè tale, non beneviso da 
certi sedicenti democratici che oggidì, 
come, tradendomi, nel Luglio 1004, 
stanno di nascosto maturando le sante 
alleanze per la reciproca protezione, 
sia puro colla neutralittt, al fine di ga­
rantirsi l'arTenire ; salvo disdirsi colla 
massima disinvoltura a lotta ftniia nella 
fldnoia di poter avere poi rossi e neri. 
(Mi riservo illastrarii). 

Ringrazio gli amici che propongono 
il mio nomee contemporaneamente av-
verto certi elettori e galoppini ohe 
per t'ambizione di SBlire non saoriferei 
un soldo, non permetteadomelo le con­
dizioni finanziarie. 

Fu su oaos politico slmile, e con 
senso di disgusto rilevando ancora che 
la montagna non è punto organizzata, 
oè vuol farlo, continuando a dar di 
sé iDdecento spettacolo di suddivisione, 
in conseguenza di ohe trionferà chi 
di essa è stato e sarà nemico, od In­
curante nella tutela de' suoi interessi, 
credo prudenza lì tenermi lontano. 

Non par questo cesserò di dare tutto 
il mio pìccolo contributo intoliettuaie 
nelle questioni d'indole ecuaomica che 
agitano 11 mio paese ed uniti, come 
fin oggi fatto, con quell'energia, disin­
teressamento e sincerità ohe mai certo 
verranno meno >. 

Ringraziandola della cortesia. 
Qio Batta: Scalari 

Talmassons 
£1 grano del Pai'rooo 

15 ~ Sul Crociato del 10 corr. ap -
parve una dichiarazione, firmata da 
quattro persone., che vorrebbe essere 
r eoo dei sentimenti dei, paese. Pre­
messo di noo voler far» dello polemi­
che, le quattro brave persone polemiz 
zano coi Lavoratore Friutano a pro­
posito della condanna inflitta dal R. 
Pretore di Codroipo a questo parroco, 
sac. Liberale Dell'Angelo, per vendita 
di graootnroo guasto ad alimento delia 
povera gente. 

Perchè il pubblico sappia ohi sono 
quelle quattro persone ohe firmarono, 
ma uou scrissero, quella prosa scorre­
vole a ma' di catenaocio arrugginito, 
basti dire che vi si trovano un casaro 
sollevato dalla miseria del parroco, ed 
un negoziante che arricchisce con le 
donno devote 111 

Discorrere sulle benemerenze del 
parroco.è troppo presto, poi difficile, 
e non senza odio : nò uoi vorremmo 
diisconoscere la parto di bene ch'egli 
ebbe fra noi ; poiché nolla vita tutto è 
relativo, ed in mezzo a tanti mali qual-
ooea di bene convien trovarvi. 

inasterebbe dire come egli sappia i-
stillare il sentimento religioso nell'a 
nimo delle donne anemiche da far loro 
vagheggiare di divenire altrettante 
«pose di,... Gesù — portando non poco 
contributo alla selezione umuaa — per 
ricoBOBcere ohe bene ve n'ha anche in 
oodest'opere antiscientifiche ed antiu­
mane. 

Ma il Pretore, cari signori, condannò 
il mercante, e sulle benemerenze di 
questa vi diciamo : 
,-,1. La latteria portò un beneficio ai 
piccoli proprietari, ma un danno ai 
poveri. 

2, L'asilo infantile è un,... eailto in­
fantile diretto d» un»., sotaiolal! 

IL PAESE 

' 3. I due mila quiiiiati di graiiuturco i 
l'orono venduti ai poveri ad un prezzo | 
molto superiore a quello di costo, ed ; 
il guadagno andò a benefizio del... cam­
panile. 

•I II vostro mercante non ha mai 
conosciuta la caritii,. cristiana. 

All'anemico soritiore poi, ohe mena 
vanto di so per snper di lutinn, che 
incomincia con un grosso errore di 
grammatica e finisco con no periodo 
che grida vendetta ai cospetto della 
dea sintassi, fsooiamo questa raccomsn 
dazione : Arrichisca il suo sangue di 
globuli rossi, poi si dedichi in qualun­
que cosa, ma non riprenda la penna 
— per l'amor del Cielo — In offesa 
dei sensi altrui. 

Sacilo 
SooleU per l'Insagnamento popolare 

1», — La sera del 20 corr, avranno 
principo lo lezioai della scuola aerala 
complementare : 

Le materie d'insegnamento sono: 
no2<ont Ji lingua italiana — Ai storia 
e geografia — d'aritmetica fìralicu 
— di scieme. 

Per essere ammessi alla souola, eo 
corre aver frequentato almeno la terza 
classe elementare, aver compiuto tra 
dici anni e presentarsi la prima sera 
di loz one allo ore 19 o mezza nell'ap­
posita aula a pian terreno dei palazzo 
della R. Scuola normale. 

Scuola Feitiva di disegno — Do­
menica 19 oorrents alte ore S nella 
stessa aula della scuola serale, s'inco-
mincoraono le lezioni di disegno appli­
cato ai mestieri. 

L'ammissione ò regolata coma per 
la souola serale. 

Conferenit della Domenica. — Le 
conferenze avranno luogo ogni dome­
nica alle ore 14 nalla sala dal-con-
sigilo oomcnals, gentilmente concessa. 

Con altro manifesto vprrii fatta co­
noscere la data dell'inaugurazione. 

« « • 
L'Asaociazioae sorretta dai cittadini 

e dalie autorità, inizia anche quc 
sfanno l'opera sua, con la Udaola che 
il buon criterio degli operai e degli 
agricoltori li induca a profittare del­
l'istruzione loro offerta gratuitamente. 

L'istruzione è un mezzo potente di 
miglioramento economico e iotellet 
tnale, e si rende sempre piil necessaria 
nel prograsso dei tempi ; chi di ciò 
non s'avvede, ohi potendosi servire di 
tal mezzo lo trascura, merita di re 
stare nell' ignoganza e di subirne gli 
effetti. 

Cividale 
Un nuovo Mantinell In vacanza 

15 ttov. — Ieri aera verso le 2i 
certo B. L. (per questa volta le sole 
iniziali) trovata in oamera la divisa di 
soldato alpino di un suo figlio venato 
in Licenza, so la indostò, e uscito di 
casa SI diresse nel centro delia città, 
e precisamente in Piazza Paolo Dia­
cono. 

Noi pressi de! Caffè Longobarda si 
iii].battò nel maresciallo dol reali cara­
binieri, il qualn lo invitò colle buone 
a ritirarsi e ncm fare della commedia 
in quel arnese. 

Il li. L. non obbedì, e siccome mi­
nacciava di convertire la commedia In 
farsa, il uiaresoiailo lo condudse in Ca­
serma, e lo chiuse in guardiola a smal­
tire Il soverchio vino bevuto. 

Questa mattina, verso le dieci, dopo 
una buona kvata di testa, venne la­
sciato in libertà e mandato a casa ve­
stito da uomo. 

Col treno delle dodici parti per Ve 
nezia, pruponendoal di fuggire sempre 
le occasioni prosiimo al peccato. 

Sooiatà opsrala 
Per il 17 ore 20, è convocato il 

Consiglia della S. 0. per trattare I se­
guenti oggetti : 

1. Comunicazioni diverso, 
2. Conferma dell'insegnante a propo­

sta di nomina di un Coosigiio direttivo 
per la scuola d'arte. 

3. Compenso al modica sociale, 
4. Sorteggia dei consiglieri che do­

vranno scadere col 31 dicembre 1D05. 
5. Nomina del seggio elettorale. 
6. Radiazione dei soci morosi e ri­

nunciatari. 
7. Ammissione a socio di Miani U, 

B. fattorino della Banca P. 
Consiglio oomunale 

Domani poi noi pomeriggio ai radu 
nera il Consiglio comunale. 

SI prevede che all'oggetto terzo, dazio 
consumo, vi sarà animata diacusaione. 

La disgrazia di Fasian di Fiato 
Denunoia per omlolilio oclposo 

Abbiamo pubblicato la notizia della 
triste fine del bambino Rossi al quale 
cadde, dal campanile la costruzione, 
una scala ohe lo colpiva alla testa ren­
dendolo cadavere all'istante, ed ora 
veniamo informati che l'impresario e 
l'aaaiatente al lavori del campanile 
vennero denunciati per omicidio colposo. 

Ai funerali della povera innocente 
vittima intervenne tutta Pasian di 
Prato. 

CllOr^ACA CITTADINA 
(Il telefono del PASSE poeta U B. a l i ) 

Letteratura amena I & nDcaiQ dei pieza 
(LgggsadQ il " t e i l e di Udìiie,, ^ ieri) 

< Dobbiamr< dre che il convegno dei 
liberali (sic) a Uuja ha veramente scon. 
certato gli avversari » 

— JVon fu tanto il convegno quanto 
il discorso d'Aronco che «' ha scon­
certato; discorso denso di pensiero, 
come la sua ottone di deputato fu 
densa di axione, 

« suova battaglia elettorale ohe si 
cerca di provocare por imporre con la 
prepotenza e con l'intrigo.. » 

— Costituisce nostrn prepotema ed 
intrigo il fatto che d Aronco essendo 
impiegato di un governo estero non 
può essere deputato al Parlamento 
italiano, 

< per imporra con la propotenza o 
IVntrlgo d'una cricca, divenuta la tutto 
il Collegio insiipparlabilfl, un uomo del 
qualo 11 Collegio non vuole piit aasolu 
tamonte saperne ». 

— Quell'uomo ne deve aver fatte di 
ogni colore cosi da disonorare il Col­
legio ! ma allora poichii il Collegio 
non vuole più saperne assolutamente 
non c'è da irritarsi né da temere-

B poi c'è da sperare che la cricca 
si rassegni a non proporre l'unpto 
che eco, — e ohe l'uomo si rassegni 
tee. 

< Il Paese nel suo commento di ieri 
si limitava a darò degli.stupidi e degli 
ignoranti ai oonvonuti di Buia », 

— Inesatto : il < faeie * chiamandoli 
i più inlellettuali del loro panilo li 
confrontò con gli altri dello stesso 
partito a non fece paralleli odiosi 
con i loro avversari come senióre 
rebbe invece dalla frase del < Gior­
nale di Udine». 

«Questo modo d'esprimerai rivela 
non solo quanto sia difficile mutare il 
proprio carattere... > 

— Aljti è un difetto. 
<... ma anche la condiziona depressa 

di mento m cui trovano la cricca ra­
dicala dal oollsgio ». 

— CVit... Irovanoì quegli altriì 
< La papolazione... vi risponde sbrat­

tandovi {sia) via d'ogni dove {sin) dalla 
rappresentanza nazionale e dal consi­
gli locali ». 

— Senta seccature e controlli radi 
cali si amministra viù comodamente; 
e vai meglio di una politica radicale 
italiana, una politica conservatrice 
turca — Sapevamcelol 

< G' un'opera di rlvendicaziuae e di 
liberazione che la popolazione del col­
legio è risoluta a compiere ; e com­
pierà. 

— Ma se la ha già compiuta... ami 
compieta t ! 

Cane» del k i m di UdinesFioviiiGia 
La seduta di ntariedl 

Martedì sera, come già annunciammo, 
la Commissione Esecutiva della Camera 
del Lavoro tenne seduta asaiome al-
l'Ufficio Centralo, por rispondere al re­
ferendum indetto dal dimiaslonario Se­
gretariato della Resistenza, per la fis-
sazione definitiva della sede del Segre­
tariato e per le unrme che devono re 
golare in avvenire le elezioni del Se-
gretariato stesso, e dopo matura di-
scuasione venne approvato che la sede 
del Segretariato debba restare Milano 
e ohe le nuove atezioni dovrebbero av­
venire per il sutiVagiO dei Comitati 
Centrali delle Camere del Lavoro e 
delle Federazioni di mestiere. 

Per una Cooperativa di Consumo 
Di conformità all'ordine del giorno 

approvata nell'assemblea dei aooi di 
domenica scorsa, !a Commissione Gae-
CDtiva d'accordo con l'Ufficio Centrale 
nominava una Commissiona composta 
di quindici persone fra operai e prò 
fessionìsti della nostra città, allo scopo 
di studiare e di proporre ad una nuova 
assemblea convocata a tale scopo, lo 
Statuto per una costituenda Coopera. 
tiva di conaumo; dotta Commleaioaa è 
convocata per la prima seduta nel 
giorno di sabato 18 corr. alle ore 20 
nei locali dell'Unione Agenti al teatro 
Minerva, secando piano. 

L'assemblea dei fornai 
Venerdì 17 coir, alle ore 10 ant. 

avrà luogo noi locali della Camera dol 
Lavora un' assemblea dei lavoranti 
fornai per prcoedere alla nomina del 
nuovo Consiglia direttiva. 

Gl'infermieri 
Il Consiglio direttivo della Lega in-

formieri ha convocato l'assemblea del 
SOCI per venerdì aera alle ore 8.30 per 
importautl oomunioazioni. ' 

Contro la Rioohezza Mobile 
L'Unione Gaercentl ha invitato il con­

sigliere comunale signor Oirolamo Uuz-
zati a tenere una conferenza contro 
gli accertamenti di Ricchezza Mobile 
operati del R, Agente delle Tasse che 
mirano specialmente a colpire il ceto 
esercenti 

Ci SI riferisce però ohe il signor 
Muzzati non aeoettò, 

Kiuovìaiùo e pubhlioluamQ ; 
01 nitri giornnli cittadini levando 

dal Oatteitino di Venezia la cronaca 
ohe riguardava la seduta tenutasi iar 
l'altro in Mnnicipio a tale riguardo, la 
diedero ai lettori tal quale senza io-
formarsone. 

Il Qattettino riferì cose non esatte, 
è ben» quindi rettificarle in questa 
senso: L'Ispettore Ragazzoni lesse U 
letture che rispondevano a sua richie­
sta sui metodi dei meroati, taluni hanno 
già l'orario, altri dichiarandoli con­
trarli agli Incettatori intendono adot 
tarlo. 

La conclusione quindi della risposta 
dell'asseasore sig Puganl e dell' Ispet­
tore Ragazzoni al Cromeae fu di sta­
bilire come massima fino alle 10 ant. il 
picoolo mercato, e che ciò riferirà alla 
0 unta per poi preaootare una elabo­
rata reUiione al Conaiglio Comunale, 
come precisamente stampò il Paese. 

Udine, 10 ottobre lOOB. 
R. 0. 

Altra riunions a Venezia 
per la questione ferroviaria 

Secondo l'impegno preso dalla Camere 
di commercio dal Veneto nella loro a-
dnnauza del 9 oorr,, avrà luogo a Ve­
nezia nel giamo S6 corrente una pub 
blica riunione por trattare del problema 
farrovlario. 

Nella riunione interverranno i sena­
tori e deputati della regione veneta e 
le rappresentanze amministrative a oom-
meroiall. 

Il Comune, la Provinola, la Camera 
di commercio e le Associszioni com 
mordali di Venezia hanno ooalìtulto un 
Comitato, il quale diramerà gli inviti. 

Coreo serale di Stenografia 
Come dicemmo ieri, questa sera alle 

8.30 io un'aula del H, Istituto Tecnico 
principleranno le lezioni del corso se-
rale gratuito di stenografia al qnale 
gì' inscritti ragglooeeru il numero di 34. 

Le lezioni stabilite sono tre per set-
t'.mnna : martedì, giovedì e sabato ; 
l'insegnante è il sig Caselotti impie­
gato all'ufficio municipale di ragioneria. 

(Questa sera silo 8.30 1 soci del Cir 
colo Socialista udinese ai rlunirasna iu 
assemblea per prendere varia delibe­
razioni, esaminare il reaocoato finan. 
ziarlo, eco. 

A tutti vioo fatta viva preghiera di 
intervenire. 

Saoletà Alp lua Vr ln lana 
Dumenioa 19 corr. oelebrando.it a 

Tolmezzo la < festa degli alberi », pro­
mossa dalla < Pro montibua > la gita 
sociale proposta per quel giorno è ri­
mandata a domenica 26 oorr. 

BaneUeoDEa 
Astociasione Scuola e Famiglia. Il 

Consiglio direttivo, riconoscente, porge 
«ivi ringraziamenti alla spettabile so 
òietà « Unione osereentl » dei Comune 
di Udine, per il versamento di Lire 
554,74 fatto a favore della < Scuoia e 
Famiglia» quale ojmpurtecipaiite, ad 
un terzo dell'utile netto, riaultato dagli 
spettacoli di agosto e settembre 1905, 
promossi dalla benemerita società. 

Le voci del piibblico 
Sulla questione daeli spazzini 
Caro « Paese » 

Ieri il Segretario della Camera del 
Lavoro ti mandò una lettera per re­
spingere la parola mala-fede da te at­
tribuita sabato scorsa alla Camera di 
Lavoro ed agii Spazzini oomanall in se­
guito all'agitazione di questi salariati. 
Dalla lettera del Savio però si apprende 
ohe l'agitazione tra gli Spazzini ci fu, 
non solo, ma che da pareochl tra essi 
fu ventilata l'idea di uno sciopero. 

Ora io ricordo ohe il 1 settembre 
1905 la Qinnta, preso tra l'altro la se­
guente deliberazione: 

«Visto il memoriale degli spazzini 
comunali per un miglioramento di sa­
lario, stabili di portarla da lire 30 a 
lire 45 mensili, ferma restando l'inden-
mtà di tire 5 per rinaffiamoiito, tutto 
ciò dal 1 gennaio 1905; stabili inoltre 
di devolvere per quest'anno in parti 
ugnali fra tutti gli spazzini le Ì̂OOO 
lire all'uopa stanziate ». 

Questa deliberazione fu pubblicata il 
2 settembre dai Qaxtettino, Giorna­
letto, Patria, Friuli, Giornale e Cro­
ciato. 

Per convenire quindi con Savio non 
non easervi atata mala fede nò da parte 
degli spazzini, né da parto della Ca­
mera del Lavora, bisogna ammettere 
ohe neaauno degli spazzini né dei membri 
della Commissiono liaecutiva, avesse 
conosciuto la citata deliberazione del-
l'autorltà municipale. 

Uno in mala fede 

Anniversario 
Oggi, anniversario della morte dol 

patriota conoittadino 0, B Colla, la 
Società del Veterani e Reduci feoe de­
porre una bellissima corona di fiori 
freschi sotto 11 suo busto, nella Loggia 
Si| Olovannl. 

L'InphIssIa ospltallera di 8 . Oanlsto 
Il Ministero deirtalerno, accogliendo 

la proposta della Prefettura di Udine 
ha disposto ohe il oav. Magaldl,. son 
la missione di oommiisarlo prefettizio, 
continui ad amministrare temporanea­
mente l'azienda del civico ospadais e 
snccuriale manioamiale di S. Daaial» 
fino all'espletamento dell'iatrattorla pa­
nale diretta dal giudice avv, nob. Cantin. 

VIOBI D'ABANCIO 
Stamane l'assessore Bmilio Pico ha 

unito in matrimonio Fraucescutti Luigi 
0 Cavallini tSugenia, 

Auguri, 

Le prepotenze di un avvinazzato 
Uu fatto che sembrerebbe invero-

simile, è accadtitu lari in Via Poscolle. 
Il barbiere Achille LaDfrIt era eo 

trato nulla ipaccio di tabaoohl situato 
1» principio della via, pressa il ne 
goziu Fioretti, quando vi pasaava di­
venti certo Adelcbi Miani, un pezzo 
d'uomo tarchiato e forte, evidentemente 
avvinazzato. 

Costui scorta il Lanfrit neirintéroo 
del negozio, entrò e si mise ad iogiu-
riarlo con ogni sorta di epiteti. 

Il Laufrit rimase sorpreso di qaesls 
poco affettuose dimostrazioni tanto più 
che non oooosoevs affatto il Ulani, ed 
essendo anche di carattere cu po' timi-
do, non rispose alle luaotonze. 

Nel negozio in quel -momento non 
v'ara ahn il giovane 11 quale visto il 
Miani metter fa mani addosso al mal­
capitata barbiere ed essendo dietro il 
baneo nell'impossibilità di usoire, si 
mise a gridare. 

Ma intanto il MIaoì perooiava di 
santa ragione il povero figaro oon vio­
lenti pugni senza «he questi potesse 
liberarsi. 

Molte donno aocoraero a quel ohitaao 
mettendosi a gridare; fo ammaua, lo 
ammana I 

Finalmenta il brutale M>aai si al­
lontanò. 

Però sulla strada continuava a mi­
nacciare il Lanfrit ripetendogli che lo 
avrebbe ammazzato se non ai licensiava 
dalla bottega da barbiere. 

Nessuna guardia per combinazione 
passò di là durante la disituatosa scena 
e coti il Miani se ne andò indisturbato 
mentre l'altro si recava a casa con le 
ossa paste. 

AIiI<> OMPIVAIiR 
venne Ieri sera medicato certo Can-
dottl Carlo di ignoti, falegname abl-
tants a San Rocco, per ferita lacera 
al dito medio della mano destra eoa 
asportazione della terza falange, ripor­
tata aeeidentalmente lavorando. 

Venne giudicata guaribile io 15 giorni. 

Un giusto lagne 
Vi sono nella nostra città a'oani fa­

miglie dì operai ohe lavorano intorno 
alla confezione del sacchetti di carta 
per uso dei negozi di coloniali, tanto 
per guadagnarsi onestamente qualche 
lira in piii delia paga che psreepisco 
Il capo di famìglia, 

Vi fu un'epoca in cui lo stesso la­
voro veniva compiuto dai veoshi della 
Casa di Rioovero, i quali, ifaaefaoa i 
sacchetti aJ un prezzo inferiore a 
quella che i privati praticavano, 

la seguito a vivi reclami, il Preai-
deato dell'Ospizio fece cessare la cosa 
e i riooverati non confe<ioisarono plit 
i sacchetti di carta. 

Ora invece veniamo a sapere che 
questa laToraaioae è atata ripresa dai 
vecchi della Casa di Rioovero e molti, 
che si vadono danneggiati da questa 
ocncorrenza, vennero nella nostra Re­
dazione a esporre i loro isgni, che non 
vi è dubbio, sono glnstifioaiisslmi. 

B perciò noi li giriamo alla Direzione 
dell'Ospizio suddetto perchè tolga qae-
sto inconveniente ohe ve a tutto danno 
di poveri operai. 

- • I I I w i i i 

Tsatpi od Ai*te 
Teatro Minerva 

La serata di Amalia De Boma 
Questa sera adunque avremo la ot­

tava rappresentazione della Tosca e 
noi tempo stesso la serata della prima 
donna, la bravissima artista signorina 
De Roma ohe il nostro pubblico tanto 
dimostrò di ammirare ed apprezzare. 

Siamo corti ohe il Minerva sarà 
leppo di pubblico, come del reato lo 
è stato in tutto le sarate precedenti. 

Dopo il secondo atto la aaratanta 
canterà l'aria della Traviata: «Ah, è 
forse lui ohe l'anima..,. » accompagnata 
dall'orchestra. 

Avvertiamo il pubblico che sabato e 
domenica avranno luogo le due altime 
e DEFINITIVA rappresentazioni. 

http://oelebrando.it


IT, PAERF, 

Cronacfie provinciali 
Spilimbergo 

16 — A. prupuaito i!i islezioDi prò 
Tlpclsli 

Nel friult di ieri Ti è una oorri-
spunilenza da Splllmborgu, r.;o[ia quiilu 
lì eiprimoDD spprestaainnti InBfiiftbfsri 
per il prof Ptoiìo, elio ai Torrebbo 
rieletta a oonilgiiere praTlnoiale. 

Noi aottoaoriniamo di gran onoro a 
qnegli eicgi, perchè sappiamo non quanta 
soleriia ed attiiità egli ti aia adope 
rato a favore del mandjmento ohe rap 
pretenta, non posaiamo però lasciar cor­
riere, aensa rileTarle, le chioBS delia 
Bedazioiie, che tuonano offesa al prof. 
Pesile ed ai comnni amici, laddove as-
aeclaconu ohe nella nota vertenza, che 
fs«e risorgerà 11 Paese, il Peelle non 
abbia agito, som» tempre, aecondo la 
propria coaciensa, ma ti a'a laaoiato 
indsrre < dall'abilltii di chi lo oir-
OBUtda...,» 

Per qaonto il Conaiglio Provinciale 
alt no conaesao eminentemente ammi-
ntttrativo, non ci sembra poi che ti 
polla prescindere dalle tenderne poll-
tithe del candidati. 

Conoscendo l'onestlk del oaratlore e 
le vedete del prof. Peoilc, tiamo certi 
chs egli si presenterà con idee e prò 
grlmma veramente democratici, tem­
pre a Boero e coerente, non disposto 
àlA a coudlBoendenJSe, o a transnsioni, 
•oggerlto dalla^tiBania di riescire, 

^'Colle d'Assisa 

]1 locessoiei lalsl Mari 
I DirEMSÒRI 

Ecco l'olencu-degli avvocati ohe di-
lenderanno i 15 acoiiaati di spendita di 
banconote anstnaohe falso ohe compa­
riranno garantì sii» qottra Corte d'Ai­
tile : • 

Uaroi avv. Qio, Batta per l'accnaato 
Vàlaaci^i.FffiOcMso. ì 

Balllot avv. Qcido per Panaorl Alas-
tudro, 

Ciriani 'avv. Peter per Cloochiatti 
Qlo. Salta. 

Drinstl avv, Emilio per Piazza Qio, 
Batta, 

Girardini. ivt . Qiaaeppo' per Del 
Blanch Ùia'cdmò' 

Bartaoioli avv. Mario per Stefanntlì 
Biagio, 

Tavasanl avv. Ermete per Picco Fa* 
dorico. 

Pollib avv, Antonio per Uarsolla Do­
menico. 

Caratti aVv, Umberto per Colomba 
Qlaaeppe, 

Chintai avv. Aleardo per Piazza Gio. 
Batta fii Rio, Batta. 

Broiadola avv, Ginieppe per Pipntto 
Aatoaio. 

Baratti avv, Oinieppe per TomaalDO 
Qiaaeppe. 

Mini avv. Alberto per Antonisttt 
Qtacomo, 

Di Caporiaoco avv, Gino per Pi-
Bcbiatta Pietro. 

TRIBUNALE Di UDINE 
I pastiooS 

al Magazzeno dalla Privative 
Oggi davanti al nostro Tribunale.pe> 

naie ai avolgerit il proceauo a carico 
di Ziliio Antonio, Modotti Giuseppe e 
Borlinghieri Armando di Udine, tutti 
a tre impiegati, presso il ,MagazseDO 
delle Privative alto'm Vii Mariùuni. 

Oli altiiBi due sono impntati diavor 
sottratta ai compratori, durante il pe­
riodo di due som da 1200 a 1600 chili 
di sale e di aver fatto uso di bilaucie 
alterate, nonché di appropriazione io-
debita per non aver corrisposta a'ven­
ditori la indannltti trimestrale pel tra­
sporto del sale. 

Il Modotti inoltre deva rispondere di 
falso oontinnato m atto pubblico per 
aver apposto firme false nei registri 
d'nfflclo, il Borlinghieri infloe è chia­
mato a rìsponde're dei danni qnaie oi-
vilmeule responsabile eajèndo. il ZlUio. 
e il Modotti suoi dipendenti. 

La scoperta di questi brogli fece 
molto rumore in città e perciò i'attoaa 
pel processo è vivissima; vi sono molti 
testimoni d'accusa e ài difesa. 

U n o l o del lo cuuae {leUBli 
Sabato 18 novembre Marioni Mar-

celiino e C, 2 liberi, lesione, testi 4, 
dlf. Sartogo e Marcò ; Ceretti Luigi e 
C, 2 liberi, ìd-, tosti 3, dif. Sartogo ; 
Michelotto Arturo, libero appr. inde­
bita, testi' 2, dlf. id. ; Moreal Roberta, 
id., oltraggio, testi 2, dlf, id. ; Dersò 
Darolay, id., contrabbando, dif. id. ; 
Craooo Cesare, id., contrav. sanitaria, 
testi, 3, dif. Schiavi; Gracco Cesare 
idem; Bordoa Anna, l̂ibeca, contrab­
bando, dif." Sirtogo; Uulon Edoardo, 
libero, contrav,.sir(. 484.0. p, appello, 
dif. Poiiis; Barattin Giuseppe, libero, 
aottr. effetti pignorati, appello dif, 
Sartogo, 

B n a n » urtiìòiiii» >' -" •" ' 
Alla Oongreffaxiono di Canta in inoMe di 
Nardini Antonio: G. B. Mulloni lire a, 

Antonio Mullml;a. ••;. i , ; - f •; , , 
88rtog9 p'ie'fro : GiuiJiTOe oo,:-MlBiiiB,:l)re 

a, |Bt«45<|#raiiiu ?^.•,.,"•'v-ìtij 'i.lJ 

Note e Notizie 
La munioipalissazione 

dal dazio a Treviso 
Il ComuiK) di 'Frefiao ha nominata 

direttore ilei dazio il tig, Ugo Cronas-
aer che attnalmeite ocoaps il post: di 
Ispettore nella gestione appaltata con 
cointeressenza. 

Il sig. Ugo CronasBor è un distinto 
funzionario ohe ha pruparato gli studi 
per la municìpalizzazion" con forte vo-
laoth e con forte amore. 

La aua nomina è quindi un giusto e 
meritato compenso. 

Pel rimanente del personale venne 
ba.idita in questi giorni l'avviso di 
concorso. 

Gli uffici superiori anno composti, 
altre del Dirottare, di un Ispettore, dna 
contabili, no applicato. 

Negli uffici esecutivi gli impiegali 
sono 10 gli agenti 26. Detto concorso 
ecado cui 30 corr. mese. 

?• », 

Sol GOinizio degli impiegati a l l ano , 
L'opinione dell'cn Saoohl. 

La Vila ha intervistato l'oo, Sacchi 
intorno al comizio degli impiegati tenu­
tasi in Milano. Interrogato circa le cen­
suro riptitutamente fatte all'intervento 
di nomini politici nelle organizzazioni 
degii impiegati, l'on. Saoohl ha detto di 
non credere conveniente ohe, a cose 
aormali, del deputati siano a oapo di 
queste orgahizzazioDl perchè il deputato 
è il rappresi>ntante di tutte le classi. 

L'on, Sacchi fa indotto ad accettare 
la presidenza delia Federazione genera­
lo degli impiagati per apesiali conside­
razioni. A Milano, ha soggiunto l'on. 
Sacchi, si è difeso il diritto degli impie. 
gati come cittadlui fuori di ufficio, altro 
è il dovere della discipllnti nell'ufficio. 
Pur troppo la confusione su ciò dura 
ancora io Italia ed è, in prstica, causa 
di non Infrequonti pertarbaz,oni. 

Il caso d«l prof. Heriwà 
Il Consiglio doirOrdinu degli Avvo 

cali di Parigi ha rifiatato l'ammissiono 
a proprio socio nel notissimo rivoluzio­
nario antimilitarista Hervè, in causa 
appunto delle sue ideo politicho. 

Hervè ricorrork in Corte d'Appello. 

Motlxia in f a s c i o 
La tarribile oarattia nel Giappana. I 

Donladini vendono 1 iigll. — Da Tokio 
giungono particolari terrificanti snila 
carestia che funesta motte provinoìe 
dell'impera giapponese A causa della 
pioggia solo una minima parte dei rac­
colto del riso potò essere mossa al si­
curo. I soldati che rimpatriano non 
trovano più le loro famiglie ohe sono 
emigrate. Multi abitanti, per mancanza 
di combustibile, abitano in caverne sot­
terranee ; le imposto non sono pagate, 
i poliziotti non ricevono il soldo. 

Un reda tare del giornale «Sisi Simpu», 
ritornato da un viaggio nella regione 
colpita]dalla carestia, dice che almeno 
mola delia popoluzione, lu quale accende 
a un miiiooe di anime, versa nella più 
squallida miseria. I contadini mangiano 
erba, vendono i figli ed emigrano lu 
altre provincie. 

Il Mikado reoa agli antenati la no­
tizia della paoB.I — li Mikido è par­
tito lari l'altro mattina por il Kaotuarìa 
di Isa ove si reca ad informare gli 
spinti degii Antenati delia lieta fino 
della guerra. 

Il Giappone aveva In oampo 1,200,000 
soidatì. — Il <Tiuie.i» h.i da Tokio: 
Il ministro della guerra, in un discorso 
pronunciato ad uo banchetto, cui assi­
stevano i rappresentanti dot asrvizio 
sanitario, ha detto che il Giappone in 
un certo momento durante la guerra 
aveva messo lo campo un milione e 
duecentomila uomini. Di questi settan-

. tannila morirono e trecentomiìa rima­
sero feritilo ammalarono. Quindicimila 
thorirauo per malattia. 

Tre giorni rinobiuso In un vagone 
tnerol — La Pairia reca che alcuni 
muuorall nell'aprire a Civitavecchia un 
vaitone merci per caricare dello mat 
tonelle vi trovarono il corpo di uu gio­
vanotto. Alle grida dt meraviglia 6 di 
Borprosa sembrò si ridestasse e pro­
nunciò appena qualche monosillabo; 
quiudi ricadde nell'assopimento. Soc­
corso narrò, ohe tre giorni prima sor­
preso dalla pioggia nella stazione di 
Termini a Roma si ricoverò nei vagone 
ove si addormentò; non ricorda quanto 
tempo dormi. Corto è cho quando si 
destò senti il vagone ohe ora in moto 
e chiuao. Invano più voite picchiò alle 
pareti, nessuno rispose. Dopo vari sforzi, 
vinto dalla fame, dal fredda o dalla 
stanchezza era svenuto. 

Inoantatrios di serpenti — A Parigi, 
una certa Sbllza, di '42 anni, abitante 
nel boulevard Garibaldi, attirava presso 
di lei ncmerosi ammiratori ed abu­
sava della loro buona fede in modo 
ingegnosissima. Elia aveva chiuso in 
uno stipo un certa numero di serpenti; 

I a un momento determinato prendeva 

11 poi-t»f)glio dui ositiion I', lineando 
di Bchorziire, a(iriV'» io stipi) pur ri 
popvalo. L'effetto nra magico : fuga ge­
nerale. Ma uno degli abbindolati Bporse 
denuncia, e mentre la Sbllza chiudeva 
i sotpiUii n'jg i Kìfì, 1» po'izii ha 
chiuso lei in prigione. 

Corso odieino|MB Monete 
Corono • 0 « . « 5 - • .Mjirchi IZ'J.IH 
Franoin 00 .46 , - • Londra «5,04 
Dollari 6,1« » Loi OA.BO 

i i avveniienti in Hnssìa 
Treoenio marinai ooodantiatl a moria. 

Il Petit Parhien ha da Pietroburgo: 
< Dappertutto, In Rnsiia, si domanda 

la grazia per t marinai di Kroostadi, 
de: quali trecento furono condannati 
alla fuciltsione. 

Qnest'agitatìoine mlnaecia di diventa­
re irreslatlbilo. » 

yiadlvgsiok In fiamme 
Un telagraùma da New York al New 

York ITerald edizione di Parigi, reoa; 
. < La moglie di un nligqziante di New 
York il cui marito si trova a Vladivo­
stok ha ricevuto da quest'nlttào pa­
recchi dispacci allarmantissimi. 

L'ultimo di qqesti telegrammi, datato 
da Vladlvoatok 13 novembre, dloei 

« Terribile dietruzione di vite e di 
proprietà. La oittii è In fiamme ». 

La rivolta del oontadinl 
Lo Standard pubblica 11 seguente 

telegramma da Pietroburgo : 
< La rivolta dei contadini à acoppiata 

terribile nelle Provincie di Saratoff, di 
Cheroigeff e di Tachoff 

I contadini incendiano 1 palazzi ed I 
castelli dei Bignori, Baccheggiando i 
granai p portando via il bestiame. 

Maesaeri dlliraelill e di inielletluali 
Bande di malfattori, guidato da po­

liziotti hanno commesso per tra giorni, 
dei massacri di israeliti e di intellet­
tuali. 

A Novgorod Sohersk i> a Karalowitz. 
In tre oltttt del distretta di Uohilew 
del massacri sono stati organizzati dalla 
polizia durante 1 recenti disordini. 

A Pietroburgo vi torono diecimila 
persone ferite o mutilate. 

A Kiew vi furono tremila morti e 
I aettemila feriti. 

Lo sciopero generale 
sarà nuovamente proclamato | 

I giornali hanno da Pietroburgo ohe ! 
il Consiglio dei delegati operai riuni­
tosi ieri decise io seguito alla con­
danna a morte di parte dei marinai di 
Cronsiadt, la sospensione dell'appli­
cazione del manifosto promulgante la 
costituzione e alla proclamazione della 
stato di guerra in Poloni-, di ordinare 
per mercoledì lo sciopero gonerale in 
Russia, 

Lo sciopero si attna prograssiramente 
La « N. F. Pressa » ha da Pietro­

burgo : L'annunciato sciopero generale 
SI attna progressivameate. ,1 giornali 
della aera non sono usciti. Il treno pas­
seggeri peg 'Varsavia prosegui soltanto 
fino ad Aleiandrovtksj», dove 1 pas­
seggeri dovettero smontare e ritornare 
a piedi a Pietroburgo. Domani proba­
bilmente non usciranno i gioroali.' I 
proprietari di gettantsdue officine me­
tallurgiche dichiararono che -se gli o-
perai, trascorse due settimane, non a-
vrauno ripreso il lavoro, li liceozie-
raneo tutti. Nello officine di Pntiloff 
ed Obochoff ai combatte fra sciope­
ranti e krumii'i. 

La famiglia Imperiala fugge 
Lo czar e la ozariiia coi-loro figli si i 

trasferirono da Peterhof a Czarukujo i 
Selo. • I 

— i ^ » I 1 BWiii • 

Gaieidoscopio ì 
fti'oiionanstieo I 

Oggi 16 novembre S. Valerio e Soci J 
martiri (in Africa). 1 

Effemeride «tarieB < 
D. Matheus de Moravia reotor ; 

i6 novembre 1475m — Lo storico i 
G. G. Lirutli annota nel suo < Nomeo , 
olator » (Archivio Biasutti in Villa- • 
fredda) : D. Matheus q. Nicolai de Ma- . 
ravia, de Civitate Bruna rector'scbo- I 
larum in Trlcento. 

Bruna indica Brilnn, Trlcento Tar-
cento. 

Questa data storica è egregiamente 
illustrata dall' insegnante storiografo 
nostro friulano Giacomo Baldìssera di 
Tarcont'i, in reosntissima pubblicazione 
per nozze di Aldo Morgante e Gemma 
di Montegoacoo. 

0. Matheus è il primo nome di mae­
stro cho ci tramandano lo memorie 
antiche per quanto al oornune di Tar-
cento, ma giustamente il Baidissera non 
ammette sia .11 primo maestro di quella 
terra, anzi ò a ritenerci fosse maestro 
di grammatica chiamato dai Qiuridi-
centi per l'istruzione della loro prole. 
I Frangipane, come emerge da nume 
rose memorie e pubbhcazioni, riceve 
vano i primi olemunti in patria col 
mezzo di appositi maestri privati. 

Del reotor j,oholarlum in Trlcento 
ne parla mona. E. Deganl a pgg. 27 
del volume «Monografia Friulana». 

I nostri meroali 
Sulla piazza oggi ben poca cn-a com 

parve in causa d«l pessimo tempo di 
questa notte, 

Le castagne vennero pagate da L. 9 
a 10 al quintale. 

Municipio di Udina 
Roso esecutorio con prefettizio de­

creto 9 oorr. mese N. 29705 1| ruolo 
principale della Tassa Famiglia pel cor­
rente anno, si rende noto che lo stessa 
è ostensibile nell'ufficio di Ragioneria 
a tutto il 21 corr. moae. 

GnjsKPM GrosTii direttore propriobirio. 
GiovAmfi OMVA gerente responsabile 

Ieri sera alle ore 19 a mezza cessava 
di vivere 

BOHTEMPO QiUSEPPIS 
' ^ di nani 40. 

La famiglia desolata ne d& il triste 
annunzio. 

Udine, 16 novembre 1905. 
I funerali seguiranno domani alle are 

0, partendo dalla casa di abitazione 
in via Breoari. ' . 

II presente serve quale partecipiizione 
diretta. 

CARTOLERIE 

Marco Bardusco 
• C r i D I 3 ì T E 

Via Weroateveoohio e Via Cavour 
Libri scrivere pagine 28, f o r m a t o 

u a n a l a a qualunque rigatura, carta 
greve satinata e copertina 
stampata Cemti 8 

Detti pag. Sd oon oarlon-
oino greve figurata . . . » ' B 

Detti pagine 38 formato 
grande a qualunque rigatura, 
carta greve satinata , . . » 4 

Detti pag. 56 con carton­
cino greve > IO 

Detti pag. 40 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine » B 

Detti pagine 80 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine . , . . . . , ' » IO 

Grande assortimento aggotti da di­
segna e di cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pei Mu­
nicipi, Maestri a Scuole in genero. 

l i sABB¥trSnLÌo' ' 
MBlnttie in terno 

e speciainaento mala t t i e di i>etto 

Visito dalle l a V s alle 14'/ , 
tutti ì giorni meno le domeniche. 

P i a z z a XX S e t i e m b i - e , M. 7. 

Prof. Ettgre CbMlini ! 
NI>FX-|i1lM<«Tl if/ 

^ per la MALATTIE INTERNE 
f e NERVOSE. | 

i 7isit8dall9l3allsl4-HBtcatiiiiiiiiTii,N.4 l 
w f( 

Alberto Raffaellì 
Chirurgo Dentista 

tronrB 
Fiaaza S. Qi&ùomo 

(Cma Qiacoyndli) 

Acqua di Petanz 
emiiiaiitsieste psrsBmtncs della satata 

dai Ministero Ungherese brevettata « tià. 
SAIdlJTAttE ^ 200 Certificati puramonto 
italiani, fra i <inalì uno del comm. Carlo 
Saglione medico elei defunto Eo ITiuborto I 
— Udo dei corara. Cf. Onirico medico dì 
B, M. Vittorio EmWnele ZZI. — tino del 
cav. Oìiiscjrpe Lapponi medico di SS. £00210 
33X11 ~ uno del prof. comm. QuiUo BacceUi 
direttore della GÌinioa Generale dì -Roma 
od ox Uinisti'o delia PabbUoà Istruzione. 

Ooacesaionario per l'Italia i - . '• 
it. V. RA»I»0 - Udine. 

RapprasBatato daUa Ditta Aiigelo Fajip 7 Udias 

B/fi . VITALBA SpseiaOsta 
V E M E Z I A 

Calle degli Avvocali, 3900 
VISITE tolti i giorni dalie ore 15 alle 17 

PADOVA 
Via Cassa di Risparmio, 36 

VISITE martedì, gioTedl e sabato 
dalle ore IO alle 12 

u 
Fnaìato l i pn aatistnnoso Serali 
Rimedio pronto e sicura contro 

il BOZZO 
SI Tende unicamente pressa il 

preparatore G B. Serafini — 
Taroento (U I 
là. 1.50: il il. in tutte le farmaoiei 

— Un lì. franco rei Regno verso ri­
messa di L. 1.70 ; 6 il. (cura oom-
pietà) 1. 9 

Bott.fillISEPPBSiGDRINI 
Cura ilellu iiovrusteikin A del 

d i s turb i iiorvoNE desìi* upiiai'ctR-
chiu difKOFcnte (liinpi>o&«nsnn MN 
do lor i di Hiouiuco ^ NtiticlioKKa 
«co.)* 
GoosnltazÌQiiì tatti i gÌDrui dalia fi alle 14 

Via Paolo Sarpì n. ? —- Udine (& 
(S. Pieti'o ilartir.^) 

F a r m a c i a FILIPPUZZI-GIROLAMI - Udine 

TTia, d.el niuConte 

Sciroppo di glicerofosfati con o senza Stricnina 
preparato dal ciilmico-farmaoista 

Indicato nella nevrastenia, nell'anemia, cloròsi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell'umano organismo. 

Prezzo d'una bottìglia: Lina 1.50 

« N 

P p i m a F a b b r i c a I t a l i a n a 

il i r pAIjIQIjl «i trovano in 
giornale ali £ iUDIOU vendila le ri­
nomate Tintura di A, Longega, Venezia 

Premiata alla Esposizione 
R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
" V ì a S-u.perìoxe, IsT. S O 

Il BiOHIESTft s i g p e d i s c o n o OAMPiOHI 

NEGOZIO in VIA FELLIGCEHIE, N. 10 con vendita Zoccoli Gonfczionati 



IL PAESE 
B!!B.8JJ!i 

k jnsemorsijBgyoao esclnsiviìiiientB per il. **PAESE» pessa l'Affljni^MjjBBjel jM^^^^ 
isb 

-«» 
% 

% «^^ 

Liquore Amaro diIQualitàfSuperiore 
Specialità GANCIANI e CREIBESE 

DISTILLERIA AGRICOLA FRIULANA 

©a prendersi tanto solo quanto coi Vernioulii 
\ 

% 

Rubrica utile 
psi iettopl 

ParIsnzB 
da Udmt 
0. 4.20 
k. 8.20 
D. 11.25 
0. 13.18 
M. 17.30 
D. 20.05 

Arrivi 

8.33 
12.07 
U.15 
17.45 
22.25 
22.46 

Parisnze Arrivi 
dfi Vetvnia a Udini 

D. 
C. 
0. 
D. 
0. 

4.45 
S.06 

10.46 
14.10 
18.87 

M. 23.07 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05 
23.22 
3.46 

Tramvia a Vapore 
da Udim aS. 

li. A. S.T.Daniih 
8.40 10.— 

11.40 13.00 
16.16 18.35 
18.— 10.20 

8,16 
11.20 
14.60 
17.36 

rfai'. a TJdit;e 
[̂Jamoto S.T. li.A. 
7.20 8.35 i}.00 

11.10 13.26 
13.06 15.10 15.30 
17..'iO 18.45 —.— 

da Udini a l'cnitiba daPmtebba a Udim 
0. 6.17 
D. 7.6B 
0. 10.86 
D. 17.15 
0. 18.10 
da Udim 
H. 6.64 
U. 0.5 
M. 11,16 
M. 15.4<1 
M. 21.45 

9.10 
9,65' 

13.39 
19.13 
21.20 

a doidaìt 
6.20 
9.32 

11.43 
16.26 
33.13 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

4.50 
9.23 

14.39 
18.30 
13.22 

7.38 
11.00 
17.09 
19.46 
21.25 

da Oividaìa a Udim 

daCtuaeaa aPorlogr, 
À. 9.25 10.06 
0. 14.30 15.10 
0. 18.37 19.20 

U. 6.36 
H, 9.46 
M. 12.10 
M. 17,15 
11. 23.23 

iaPattogr. aCaiarta 
0. 8,22 9.02 
0. 13.10 13.65 
0. 20.16 20.63 

7.03 
10.10 
12.37 
17.43 
33,60 

dìOoKorta aSfilimk. daSfilimb. aCaiarta 
L. 9.16 
U. 14.35 
L. 18.40 
da Udini 

M. 7.10 
i£. 12.66 
M. 17.66 
U. 19.25 
da TrUsta 
D. e.07 

M. llisO 

D. 17Ì30 
<ìa Udita 
0. 5.26 
0. 8.00 
U. 16.42 
D, 17.25 

10.03 L. 8.7 
16.27 M. 13.10 
1D.30 L. 17.23 
B.Qiorgiti Venexia 
D. 7.60 
A, 13,64 
D. 18.57 
D. 20.34 
VetMVM 

D. 7.00 

A. 13!4.'j 
D. 13.50 
a TriexU 

8.46 
11,38 
19.48 
20,30 

10,00 
17.34 
31.20 

S. Qiorijìo 
8,lb 
9,10 

14,30 
17,00 
30.53 

da Trif-ite 
D. S.-y, 
M. 8.55 
0. — .— 

8.63 
14.00 
18.10 

aTHesta 
10.38 
1U.4U 1 

23!d6 
a Udint 

8.63 
9.,̂ 8 

15.ÌÌ3 
18,3(i 
21.39 

a Udine 
7.32 

11.00 
12.60 
10.42 

Servizio dalle oerrlere 
Fttr CÌTÌdiil« — Recapito all' < Aquila 

Nera», via Manin. — Partenza allo ore 
16.30, arrivo da GÌTÌdale alle 10 ant. 

P«r Ninia — Booapito idem. — Partenza 
alla 16, arrivo da aini.s allo 0 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e saKito. 

Vn FsiBiualo, IKoitegUano, Ciuililoiii— 
Recapito alio < Stailo al Turco » via 
F. Cavallotti — Farten»o alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 8,30 
e 18.30 circa. 

P n Bwtlolo — Recapito e Alberga 
Romai, vìa PoscoUo e stallo «Al Na­
poletano», ponto Poscollo — Arrivo alle 
lo, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Vtx Trlvìsnuio, TATJA, FalnuuiOTa — 
Recapito « Albergo d* Italia » — Arrivo 
alle 9.30 partenza allo 15, di ogni giorno, 

Sn Fovolatto, Faadii, Attimis - - Ko-
capito < AI 'l'elegrat'o », — Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

F u Codzoijo, BadagUano — Recapito 
« Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni murttìdì, 
giovedì 0 aabato. 

Fftgnaooo-tJdùis. Partenza da Pognacco 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 od ar­
rivo a Pagnacco allo 10 ant. — Partneza 
da i-'agnacco ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Libràtti di paga 
pei* opevaì 

Veudoflt presso la 

Mercato dei valori 
Cunera di Commerolo di Udina 

Ovrto medid dti valori pti6f>lici t dtl vaMbi 
del giorno 15 Novembre 1905. 

asKDrrA » •;, . 106 1 14 

> > '/. •/., 104 UO 
. » • ; . . , , 7 3 1 -

Azioni. ! 
noa d' Italia I8S8 • -

Farrovio Maridionsli 740 — 
> Uedilarraca* Hi BO 

SodaU Vasala ini — 
Obbliguisni. 1 

FenaT. Udln«*FoDlabbft S04; — 
, Uaridiooalt SS4 (S 
„ Madltarraaeo 1 'i. 500 i6 
, Italiana t •!, . . SM 8» 

Cred. aan, > pnT, B 'k eot eo 
Carielli-, 

rondiaila Bino» IftIliS.7S •/> 600 — , 0a«aB^Uilaiu4*/, US 75 

! Ut! Ita!., 
618 60 
B08Ì50 

; -; , i ldM»;-:4V.'/ . , .624 j M . 

Cambi (ohequBt - « vl<t»). 
l'mwia ( o r a ) . . . . 
Loadrt (iterllna) . , 
Oermanla (macabt). 

i»'8< l'mwia ( o r a ) . . . . 
Loadrt (iterllna) . , 
Oermanla (macabt). ts a 
l'mwia ( o r a ) . . . . 
Loadrt (iterllna) . , 
Oermanla (macabt). ItS 84 
Aattri* (wrana) , , . 1041 4t 
?!airal»r(a fiabU), . 
SmuiaCIal), 

tS4,76 ?!airal»r(a fiabU), . 
SmuiaCIal), — ,— Nion Tnk (doUaH) . 6 U 
TBMKIjt (lira tnraba) at n 

N O V I T À 
Le più belle e le piii artistiche 

OMPtollna d'ogni genere — il più 
ricco ed il più graode deposito di oleo­
grafie, acquerelli, ioolsioni, ciiopfaBures 
i;Oo. eoo. trovansi prosao le ' 

( UDINE ) -
— ® Prezzi modici @-— 

I l Fosfb-Stricno-Pepttìaaè 
è giudicato iu tutte le Cl iniche e nella p r a t i c a dei medici 

IL PIÙ FOTEiVTE TONICO RICOSTIfUEI^i'r^ 
dai Professori D e fSiovanni, l l iauchi , Morselli , Marrtt, Konflgfll, B e tteaiEi, 

•Saccell l , i>$ciantaaua, WIziuli, ecc. ecc. 
Padova, cannaio 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptono, nei oasi 

aei quali fu da ma preeoritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia 0 per 
Bsawimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diebiars.zìone. 

PBOy. CoKB. A. DB GIOVANISL 
P. S. — Ho deciso fan io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore K. D e l l i U p o , iiicoia NIolise 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Ron», 

Ho sperimentato sili malati ^oUa Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, 6 

posso dìohiarare ohe il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradita e fa-

oilmeuts tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso le Farmacie Comessatii 

Tintura Egiziana ISTANTÀNEA poF dare ai 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Per adorlra alioSdomande obatmliporvengono aontinoamonta dalla mìa nomaroftalclioutela per avara ^A TINTVBA VSQJMAXk 
In una iota boltigna. allo " saopo di abbreviare a lampliìicare con esattasia rappUcaaìono 1, 11 aottOBoritto, proprietario « &bbrf-
canto, cBe altro allo gelile aeiitale in duo bottiglio,tlia poito in vendila la TINTURA. KQIZIAÌHA preparata andie <n un »Jo IUKOM, 

W ormai conetaluto elle la lintura Efitiana ialmlanat é V nnioa ohe dia ai oapellì od alla barba il piìt bel éolote naturali, 
L'nnica che non aontenga loalanie vonoScha, priva di nttratv d'aoganto, piombo 0 rame. Por tali ano prerogative l'uso di questa 
tintura à divenuto ormai genoxalo, poiobè tutti henno di già abbandonate le altre tintura istantanee, la masgior parto preparata 
a baie di nitrato d'argento, ANTONIO LOìfaSOA 
Saatola grande lira 4 — Placola lire 0 . S O . — Trovasi volidibila iu VDINB pieiio 1' UrSoio Annunii del Qiomale n i p à e s e 

Udine 190S Tip, Maroo Baringao 

Estpazlone 31 Dieembips 1905 

Prestito a Premi legalmente garantito 
La prìm» ostnaioiie di queato Prestito 

vonna effottuato il 30 giiigao p. p. Ro~ 
Htano tmcora da Horteggiitrsi: 

6,840 premi per 1.3,139,565 
e 242,906rimborsi in „ 5,395,850 

1 premio da L 
1 premio > 
2 premi > 
1 premio » 
7 premi > 

14 premi i 
43 premi > 
40 premi > 
80 premi » 

402 premi > 
483 premi » 

1 premio > 
2 premi > 

SS16 premi > 
28D0 premi » 

30200 obblig, > 
25000 „ » 
80000 „ . 
88000 „ » 
10000 „ . 
070B „ » 

13D,000 - 1J, 125,000 
100,000 -
60,000 -
40,000 -
25,000 -
20,000 -

100,000 
100,000 
40,000 

175,000 
280,000 

15,000- > 045,000 
10,000- » 400,000 
6,000» > 195,000 
1,000-» 402,000 

500- » 241,000 
325 - > 326 
120 - » 240 
100 - » 921,500 
60 - . 144,500 
20 - > 604,000 
21 - » 526,000 
22- .1,770,000 
23 - «2,024,000 
24- » 240,000 
25- » 242,660 

249746 premi e rimborsi per L. 8,535,216 

IL PRESTITO A PREMI 
a favore delle 

per la invaliditi a «eoohleU degli «parai 
e della 

Società "Dante Alighieri,, 
ò guraatito d» cauziono in contanti preajio 
Iu Cassa Depositi e FrosUti od è ammiai-
strato dalla BBae» d* StRlla . 

Por questo PrdHtito ta Biinca d'ItalìA 

f ioghorà, por QontG ddllo duo Istitaiiom, 
a Mmma di 

Ure 8,S35,2fS 
peroìiè il piano di estiaiiione è oosl favo­
révole che inkta I n d l é i i o t a n i e n t e 
lis a a r t e l l a deTonW «fcserv «ar-

' tégniBiè , feòtto' !• ' l ió rves l l i tucà 
4 a t do l s fué l de l Mlnla tew dviSe 
l^lniMiKe,!'del-V«<»M!^ e ' d e l l » 
GiMaa NniBinusIn d i p rav ldsns i a 

•la ogni obbligarono8i poijonoirilovare 
le date delle estrazioni, il piano delle yia-
oita e, tuta, i dettagli del Prestito, 

ì Dopo ogni estràsione gli InterMàati, a 
s^mplioe rioliiesla, ricevono, grs t̂iì il boi-' 
ì^ l i inn clAUi4^'niìtVìt9.ìnM. ," i - V ! ; ; . : , » i 

Si rimarolii l'ingegnoso organismi) di' 
questo Prestito, per cui tutte le cartelle 
Bono prémiaie o sono rimborsate, con esen­
zione dalia tassa dì bollo e dì'CÌrtioiaxiono 
anche a prezzi superiori al costo e q u i n ­
d i Honaia i t l c a n * p e r d l M -

Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai pridcipali Isti­
tuti B?.ncari, Banchieri e Cambìa-valute locali; 

Ùttìtto della>'6sttaiioii, 
I l pagani^ni l f i i tRl l iu T lucUe 

Tiene, fa t to p r a n t a a n n A t s . ed • 
normW/'dl Ìèéié"'mit^''ltiSieì 
d'I taUa. 

EstpaaÉìbne 31 Dioombra I90S 

Noove Tinture Inglesi 
P«rogre»«it*B. Questo nuovo preparato, per la sua speoìale composizione, * 

innocuo senza Nitrato d'Argento ed è insuperabile per, la facoM ohe ha dì ridonara 
ai Capelli bianchi e grigi il loro primitivo colore dando loro la lucidezza e fona 
veramente giovanile. Non macchia né la polle né la bianoberia. Dietro OarloUnàtTfe 
glia dì L', 2.50 la bottiglia grande direttamente alla nostra Bitta spedìzioiit, franca 
ovunque, , . • , . . 

b tku t ikne i t per tingere i Capelli e la Barba di perfetto coloro, castagno ia noto 
naturale, senza nitrato d'argento — L. 3, la Bottiglia franca di jpotto OTunque.' ' 

' .Calmainto^al'fDantr •-'--.,''' 
Unico ritrovato por far cessare ÌBtant»neamlnte il dolore di oasi e i a flusidne delle 

gengive .L. 1,26 la bocoeitta. ' , " i 
tfnguendb A,nileiÉi>biproÌdéIe Oompotita prezioso per lacttrasioura delle B-

morrodoi h. 2 il vasetttò, '̂ '• i • '-' 
Speelfteo p e i fieionl atto a ccnnbattece e guarire i geloni in qualunque stadio 
1 la boccetta. * : 

K o l v e r e I9entiCrloI> Kxoelalnp pulisce e ridona'bianchissimi Idèhti 'Ij, 'Ila 
sdatola grande. Dietra cart. Vaglia spediamo franca. Si vendono direttamente dalla 
Ditta farmaceutica B o d o l f ò del fu Seflpii^ne 'EBI-WITI di ITirenze via Bomaaa 
N, 37. — Istruzioni sui recipienti medoaitni. — In UDUSB p t ^ o la (armarla Klip-
pnzzi-Oirolaraj in vi» del Monte. 

REGISTRI A PESO 
Legatura solidissima in 1|2 fustagno e cwoitf con 

refe -carta greve satinata fincata ad una « due 
cplonue e doppia partita 

cent. 9 0 il cftfe : 
vendibili nelle 

Cartolerie 1 B/iRDOSCO-Hiae 


